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DA UNO STUDIO DELL’OSSERVATORIO IL CENTAURO-ASAPS DIMEZZATE LE MORTI NELLE 

NOTTI DEI FINE SETTIMANA  

 

ASAPS 

Stragi del sabato sera 

Oggi cambia tutto 

da repubblica.it/motori 

Martedì, 02 Ottobre 2012 

Dal 2000 al 2010 si sono dimezzate le morti nelle notti del fine settimana: lo rivela 

l'ultimo studio dell'Osservatorio il Centauro - Asaps che rileva come si sia passati da 917 a 

456 vittime con un decremento del 50,3% 

Dal 2000 al 2010 si sono dimezzate le morti nelle notti del fine settimana. La buona notizia arriva 

dall'ultimo studio dell'Osservatorio il Centauro - Asaps che rileva come si sia passati da 917 a 456 

vittime con un decremento del 50,3%. 

Nell'identificazione delle cosiddette stragi del sabato sera o delle notti del fine settimana (gli 

incidenti che avvengono nelle 16 ore che vanno dalle 22 del venerdì alle 6 del sabato e dalle 22 del 

sabato alle 6 della domenica), l'Asaps ha preso in considerazione tutti gli incidenti gravi avvenuti 

nelle 16 ore notturne delle notti del venerdì e del sabato nelle quali almeno uno dei conducenti 

avesse meno di 30 anni. 

In estrema sintesi lo studio rileva che nei primi 8 mesi del 2012 (dati agenzie di stampa e 600 

referenti Asaps appartenenti alle forze di polizia sul territorio nazionale), sono 244 gli incidenti che 

corrispondono a queste caratteristiche, nei quali hanno perso la vita 154 persone e 407 sono i feriti. 

In 123 casi, pari al 50 % il veicolo è uscito fuori dalla sede stradale da solo senza il coinvolgimento 

di terzi. In 23 casi (9%) il conducente è risultato positivo all'alcol o alla droga. In 31 incidenti (12%) 

è coinvolto uno straniero, 22 le vittime fra gli stessi stranieri (14%). 

La regione a cui va il poco invidiabile primato di episodi è l'Emilia Romagna con 35 incidenti, seguita 

da Lombardia con 33, Lazio con 23, Veneto e Sicilia con 20, Puglia con 17 e Toscana con 15. Nel 

numero delle vittime invece troviamo ancora in testa l'Emilia Romagna con 

20, poi il Lazio con 19, la Lombardia con 16, la Puglia con 15, la Toscana con 11 e la Sicilia con 10. 

Dal rapporto dell'Asaps affiora che il triste fenomeno delle stragi del sabato sera, che fino alla fine 

degli anni '90 era quasi esclusivo delle regioni del nord, sta assumendo  rilevanza anche al sud, in 

particolare in Puglia e Sicilia dove si sta espandendo, seppur con ritardo, un modello distorto del 

divertimento con abuso di alcol e sostanze varie da sballo, ma soprattutto con abuso di stanchezza 

alla guida (fatali i colpi di sonno evidenziati dal 50% di fuoriuscite per sbandamento del singolo 

veicolo). 

Infine, secondo l'Osservatorio il Centauro - Asaps: La proiezione dei primi 8 mesi ci porta a calcolare 

in circa 230-250 le vittime nell'anno di incidenti con giovani sotto i 30 anni, nelle sole due notti del 

fine settimana. 

In sostanza le vere stragi che coinvolgono i giovani sotto i 30 anni si attesterebbero intorno al 50% 

degli incidenti mortali delle 2 notti del fine settimana. Il resto della sinistrosità riguarda le fasce più 

adulte anche non connesse col fenomeno classico del nomadismo della notte verso i locali del 

divertimento, per altro in netta crisi. 
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L'analisi complessiva fa ribadire che il fenomeno degli incidenti dei giovanissimi delle notti del fine 

settimana, pur ancora grave, è stato molto ridimensionato  e che la mortalità stradale e dei giovani, 

oggi riguarda anche altri orari della giornata e  altre  tipologie di  mezzi, in particolare le due ruote. 

Sarebbe quindi opportuna una attenta lettura dei dati  ai fini dei costi assicurativi, spesso 

elevatissimi proprio per le fasce giovanili. Anche l'area di elezione dello stragismo del sabato (e 

venerdì) sera con netta prevalenza geografica al nord (riviera romagnola, riviera veneta, zone 

laghi), si sta ridimensionando, con una espansione di questa particolare tipologia di incidentalità 

anche al centro e pure al sud che (questa è  una novità) sta assumendo modelli del divertimento 

esasperato prima peculiari delle movide delle regioni settentrionali, per altro in una rete stradale 

anche più rischiosa per fondo stradale dissestato, lunghi rettilinei, molti attraversamenti a raso, 

meno rotonde, minor illuminazione. 

Le norme più severe e il contrasto all'alcol negli ultimi 5 anni hanno dato i loro pregevoli frutti, ma 

ora si deve insistere nei controlli alcolemici e degli stupefacenti insieme a  campagne di 

comunicazione mirate al pubblico giovanile di riferimento e non solo. 

Infatti nel conteggio degli incidenti della notte dei fine settimana vanno poi aggiunti tutti i sinistri 

che hanno come protagonisti conducenti over 30 anni (gli ex giovani degli anni '90). E sono tanti. 

Più dei giovanissimi. 

Insomma il messaggio lanciato dall'Asaps è chiaro e condivisibile: mai abbassare la guardia ma 

rilanciare con tante iniziative nel campo della sicurezza stradale perché E' meglio che torni a casa un 

figlio senza patente che una patente senza figlio. (m. r.) 

 

 

PERMETTERE AI PROPRI FIGLI L’ASSAGGIO DI BEVANDE ALCOLICHE IN FAMIGLIA 

ESPONE PRECOCEMENTE I BAMBINI AD UN GRAVE FATTORE DI RISCHIO 

 

DRONET.ORG 

Alcol e bambini: da evitare l’assaggio 

Fonte: Archives of Pediatrics & Adolescent Medicine  

26-09-2012 

Titolo originale e autori: Jackson C, Ennett ST, Dickinson DM, Bowling J M, Letting Children Sip. 

Understanding Why Parents Allow Alcohol Use by Elementary School–aged Children , Arch Pediatr 

Adolesc Med. Published online September 17, 2012.- 

Alcuni genitori credono che permettere ai propri figli l’assaggio di alcol in famiglia possa 

scoraggiarne il consumo. Ma questa credenza che risulta piuttosto diffusa, almeno tra i genitori 

americani, espone precocemente i bambini ad un grave fattore di rischio rispetto all’uso in 

adolescenza. Uno studio americano ha intervistato telefonicamente oltre 1000 coppie madre-figlio, 

selezionate casualmente per partecipare ad un programma di prevenzione sull’uso di alcol, al fine di 

capire l’atteggiamento dei genitori nei confronti dell’alcol e la relazione tra tali credenze e la prima 

sperimentazione nei figli.  

I ricercatori hanno considerato quali fattori chiave l’atteggiamento dei genitori favorevole 

all’assaggio di bevande alcoliche, i comportamenti che favorivano la possibilità per i figli di provare 

l’alcol e l’effettivo assaggio da parte dei bambini intervistati di birra, vino o altri alcolici. Ebbene, 

circa il 33% dei ragazzi intervistati (età media 9 anni) ha riferito di aver già sperimentato l’alcol. In 

particolare, l’analisi dei dati ha evidenziato una forte relazione tra l’atteggiamento genitoriale nei 

confronti dell’alcol e l’uso nei figli. Le convinzioni per cui permettere ai propri figli di assaggiare 

l’alcol possa avere un effetto protettivo, inclusa la possibilità di ridurre il consumo in adolescenza 

rendendoli più resistenti all’influenza dei coetanei, variano dal 15% al 40% tra le madri intervistate. 

Un genitore su quattro ritiene che l’assaggio di alcol possa agire da deterrente per il sapore 

sgradevole, mentre il 40% ritiene che porre un divieto aumenterebbe il desiderio della 

sperimentazione. Molti genitori si aspettano che il modo con cui l’alcol viene fruito in casa, sotto la 

supervisione genitoriale, venga replicato anche quando i figli sono in compagnia dei propri amici. 

Aspettativa smentita da numerosi studi che hanno dimostrato, invece, la propensione del cervello 

adolescente a non rispettare le regole di casa in presenza dei coetanei. 

Redattore: Staff Dronet 

Indirizzo: Programma Regionale sulle Dipendenze 

Email: info@dronet.org 

 

 

DAL FORUM NUTRIZIONE DEL CORRIERE DELLA SERA 

 

CORRIERE.IT 
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Mirea Lunedì, 01 Ottobre 2012 

latte , frutta, alcool 

Ho conosciuto sabato sera tramite amici comuni, un'oncologa che opera in una struttura 

milanese.Non molto simpatica se la tirava un po'. Ma quello che mi ha lasciato stupita, parlando di 

prevenzione di tumori, a proposito dell'alimentazione mi ha detto che le ultime ricerche hanno 

screditato la dieta meditarranea. Non solo, mi diceva che latte e tutti i suoi derivati (quindi 

yougurt,formaggi)sono da bandire nella comune dieta. Oppure utilizzare solo latte di soia. Sulla 

frutta , sosteneva che va bene solo quella che si puo' sbucciare. Per altra (tipo albicocche, ciliege) da 

lavare con amuchina o comunque sempre con disinfettanti. Carne rossa zero. Carne bianca solo se si 

conosce la provenienza, e vabbeh, quando so che arriva dall'Argentina, ne so quanto prima. Io 

proseguo come da sapermangiare.it oramai da 2 anni e la mia salute (incrocio le dita) ne ha 

beneficiato, con aggiunta di attivita' fisica anche se moderata. Ma tutti questi parlatori in 

giro...dottore , mi creda...che confusione, non si capisce piu' nulla. Ah, ultima, come aperitico la 

dottoressa ha presa un drink alcolico, poi una birra, sostenendo che il luppolo (contenuto nella birra) 

fa bene alle donne. Soprattutto a quelle in menopausa perche' agisce sugli estrogeni. Ma quanta 

birra si dovrebbe bere nel caso fosse vero? Cosi' tanta da avere qualche estrogeno in funzione ma 

diventando alcolizzati. Giusto Dottore? 

Salutoni. Mirea 

Risponde il dott. Andrea Ghiselli  

Temo anche di capire di chi si tratta. Sarebbe carino sapere dove ha letto che la dieta 

mediterranea è stata screditata...forse sul corriere dei piccoli? Che il latte e i derivati 

siano da bandire è una delle più grosse sciocchezze che si sentano dire in giro.  

Perché mai lavare la frutta con amuchina o disinfettanti? Sono colme di batteri o di virus? 

O la tizia pensa che i disinfettanti disinfettino da presunti (dico presunti perché non è 

vero) pesticidi? 

Nella birra c'è una quantità piccolissima di una sostanza (xantumolo) che se da sola in 

una provetta inibisce la crescita dei tumori della mammella ed è strazzeppa di un'altra 

sostanza (etanolo) che i tumori della mammella li fa venire. 

 

 

MOLTO INTERESSANTI LE ULTIME RIGHE DELL’ARTICOLO 

 

BEAUTIPS.IT 

Alcol mania in ferie: il 20% beve già in aeroporto 

29 set 2012 di Alice Di Pietro 

MILANO. Skyscanner.it, sito leader nella comparazione di voli online, ha realizzato un sondaggio per 

indagare sul comportamento dei turisti e capire se la tendenza è quella di alzare di più il gomito a 

casa o mentre si è in vacanza. La voglia di rilassarsi e di godersi la vacanza per il 20% dei 

viaggiatori italiani che hanno risposto al sondaggio, comincia, infatti, con un primo drink alcolico già 

tra l’aeroporto e i sedili dell’aereo. Una percentuale comunque molto bassa se comparata a quanto è 

emerso tra i viaggiatori inglesi, in questo caso oltre la metà ordina un drink prima ancora di 

giungere a destinazione. 

Resta comunque alta la percentuale di chi aspetta di arrivare a destinazione per gustarsi un cocktail 

o altre bevande alcoliche (68%). A non concedersi nemmeno una volta un cicchetto sono 

invece il 12% dei turisti che hanno partecipato al sondaggio, non necessariamente 

astemi, ma di sicuro interessati a farsi le ferie senza i fumi dell’alcol. 

 

 

UN FLOP DEI BOTTELLON 

 

LA NUOVA DI VENEZIA 

Blitz a Santa Margherita per la festa degli alcolici 

Ordinanza-lampo del Comune e polizia in forze sabato notte in Campo per bloccare i possibili eccessi 

dei giovani per la tappa veneziana del Bottelòn 

feste polizia carabinieri 

di Marco Petricca 

01 ottobre 2012 

Un sabato notte blindato a Santa Margherita. Il tam tam su Facebook, un'ordinanza d'urgenza 

firmata dal sindaco Giorgio Orsoni, e campo Santa Margherita è stato presidiato da polizia, 

carabinieri e vigili dalle 19 fino all'alba di ieri. Nessuno scontro, nessuna denuncia. Si è conclusa così 

la tappa veneziana del Bottelòn Nazionale. La festa di origine andalusa che ieri notte ha animato le 



piazze principali d'Italia, causando in Veneto, maggiori disordini a Padova più che altrove. Lo spirito 

della festa spagnola è quello di portarsi da casa alcol, cibo e aspettare le luci dell'aurora in 

compagnia della musica. E l'appuntamento veneziano era stabilito proprio a campo Santa 

Margherita. Ma la notizia annunciata sui social network è stata intercettata da Ca' Farsetti e dalle 

forze dell'ordine, oltre che dai centinaia che avevano confermato la loro presenza online. Tanto da 

allarmare la pubblica amministrazione, che vista la polemica che pesa sul campo della movida e il 

delicato equilibrio di convivenza tra esercenti e residenti, ha spinto Ca' Farsetti ha diramare 

un'ordinanza d'urgenza, valida solo per la giornata di ieri e con cui si vietava di accedere in campo 

con bottiglie al seguito. Un provvedimento immediato giustificato anche dagli spazi contenuti 

dell'area e dal numero consistente delle presenze confermate. Dalle 19 polizia e carabinieri, anche 

con il soccorso dei vigili, hanno letteralmente bloccato i due accessi principali del campo, tanto da 

San Pantalon che da San Barnaba. Impegnati nel controllo una ventina di poliziotti e altrettanti 

carabinieri, più alcuni celerini pronti all'intervento se l'aria si fosse fatta pesante. Una sorpresa per i 

molti giovani che verso le 22 hanno cominciato a sfilare verso Santa Margherita con sacchetti di 

plastica e stoffa, portati a quattro braccia e carichi di vetro e cibo. Le forze dell'ordine si sono 

limitate sorvegliare l'accesso al campo, senza peraltro intervenire sulla folla all'interno. A centinaia i 

giovani, molti gli Erasmus e gli studenti che hanno ripreso i corsi universitari, hanno comunque 

animato Santa Margherita, ma per la gioia dei 12 locali della zona, le bibite le hanno dovute 

acquistare nei bar. Pochi i sequestri compiti. In molti hanno preferito consegnare i sacchetti ricolmi 

d'alcol senza obiettare più di tanto. L'ordinanza dettava altrimenti le conseguenze salate. Il Bottelòn 

che non era autorizzato, era stato tentato la scorsa estate a San Barnaba, ma anche lì non era 

riuscito. E c'è anche un manifesto che ne spiega «usi e costumi» sul blog 

botellonveneto.wordpress.com. 

 

 

MATTINO PADOVA 

Un Botellòn vuoto la pioggia rovina la festa 

30 settembre 2012 

La macchina organizzativa schierata tutta la notte: forze dell’ordine, Suem pompieri e 40 bagni 

chimici. Il Comune: mettere regole ai grandi eventi sul web 

botellon in prato 

di Fabiana Pesci 

Giove pluvio batte Bacco con un netto 6-0: niente fiumi d'alcol in Prato della Valle, solo pioggia per 

tutto il giorno. Ma anche quando la luna ha fatto capolino dalle nuvole la musica non é cambiata. Il 

Botellòn in versione autunnale é stato un flop: nella piazza blindata uno spettacolo desolante. Alle 

23 solo qualche sparuto gruppo di giovanissimi che girava a caccia di un po' di movida. Ma é stata 

una ricerca vana. Erano di gran lunga di più le persone che passeggiavano gustando un gelato di 

quelle che alzavano i calici, di più i passeggini che i ragazzi. 

Padova per la seconda volta in pochi mesi doveva essere la capitale di un maxi raduno alcolico, il 

Botellon. A maggio si sono ritrovati in migliaia, ieri sera, al netto delle forze dell'ordine, poco prima 

di mezzanotte erano al massimo un centinaio. Nonostante l'imprevedibile flop, il dispiegamento di 

forze dell'ordine era quello delle grandi occasioni: carabinieri, polizia, vigili del fuoco, polizia 

municipale, ma c'erano anche i volontari della Protezione civile, della Croce verde. Poi l'unitá cinofila 

alla ricerca di droga. A far da cornice al Prato una lunga teoria di bagni chimici per le esigenze 

fisiologiche dei presenti. Costo per la collettività dell'operazione bagni? Oltre tremila euro. 

La conta di uomini schierati per la festa flop? Roba da capogiro: 25 solo tra i vigili urbani, nel 

battaglione dei carabinieri poi c'erano pure 20 militari provenienti da Laives che hanno dovuto 

dormire in albergo. Ma per far fronte al presunto assalto di giovani ubriachi anche il pronto soccorso 

dell'azienda ospedaliera era sceso in trincea, potenziando turni di medici e infermieri. 

Questa festa é rimasta virtuale: su Facebook il tam tam era battente, idem su Twitter. Lo spettacolo 

in piazza? Desertico. A vegliare sul raduno c'erano i vertici delle istituzioni, compreso il questore 

Vincenzo Montemagno, che è tornato a casa a notte fonda. Di fronte al dispiego di forze Daniele 

Formaggio, capo di gabinetto del sindaco Flavio Zanonato e quindi «portavoce» del Comune, non ha 

usato parole tenere: «Bisognerebbe mettere un freno alle feste virtuali organizzate sui social 

network. I loro costi, a prescindere che vengano realizzate o meno, ricadono sulla collettività. In un 

periodo di crisi come questo, per certi scherzi sui grandi eventi via web bisognerebbe pensarci due 

volte». 

 

 

L’ANGOLO DELLA GIUSTIZIA 

 



ASAPS 

Sentenza storica per Trivigno «Il moldavo sapeva di poter uccidere» 

La Cassazione conferma la condanna a 15 anni del pirata della strada che uccise Rocco. Il 

professor Manna: «Per la prima volta viene riconosciuto il dolo eventuale» 

da ilquotidianodellabasilicata.com 

Martedì, 02 Ottobre 2012 

ACCETTURA - Nessun giudice potrà riportare indietro quell’angelo dai lunghi ricci neri, partito da 

Accettura a 18 anni, per studiare chimica a Roma, morto a 20, una sera d’estate di quattro anni fa, 

dopo essere stato travolto da un pirata della strada, all’incrocio tra viale Regina Margherita e la 

Nomentana. Ma quella pronunciata dalla Quinta sezione penale della Corte di Cassazione è una 

sentenza storica che in parte può compensare il dolore della famiglia Trivigno. La Suprema Corte ha 

infatti respinto il ricorso del professore Giuseppe Giansi, legale difensore di Ignatiuc Vasile, il 

moldavo che quella notte si trovava a bordo del furgone rubato che ha investito l’auto dove 

viaggiavano Rocco, la sorella Valentina e l’amico Nicola Telesca. E’ quindi definitiva la sentenza della 

Corte d’Assise d’Appello di Roma che ha condannato il moldavo a 15 anni di detenzione, 

riconoscendo la natura dolosa - e non colposa - del reato. Vasile sapeva che quell’assurda corsa 

sarebbe potuta finire in tragedia, e ha corso il rischio. Una vittoria del legale della famiglia Trivigno, 

il professore di diritto penale all’Università di Foggia, Adelmo Manna che spiega: «Si tratta di una 

sentenza importantissima perché per la prima volta in materia di incidenti stradali il reato commesso 

viene qualificato come volontario a titolo di “dolo eventuale”, spezzando la consuetudine secondo la 

quale questo tipo di reato viene classificato come colposo». Per comprendere la portata e il 

significato della sentenza basta tornare a qualche mese prima rispetto a quella tragica notte in cui 

ha perso la vita Rocco Trivigno. A quello stesso incrocio veniva travolto da un’auto lanciata a folle 

corsa un motorino con a bordo due fidanzati morti sul colpo. 

Alla guida della Mercedes, Stefano Lucidi, poi condannato a cinque anni. In quel caso la Cassazione 

non ha emesso quella “sentenza esemplare” che lo stesso sindaco Alemanno aveva auspicato. 

«Lucidi - motivavano i giudici - pur rappresentandosi l'incidente come possibile risultato della sua 

condotta, ha agito, tuttavia, nella previsione e prospettazione che esso non si verificasse. Sussiste 

quindi la colpa cosciente». Ma quello del pirata della strada che ha spezzato la vita di Rocco Trivigno 

è un caso diverso. Il moldavo guidava ubriaco un mezzo rubato, lanciato a tutta velocità, 

oltreppassando ben quattordici semafori, di cui dieci rossi, senza rallentare, in una corsa impazzita, 

cercando di scappare all’inseguimento della polizia, fino a travolgere l’auto a bordo della quale 

viaggiavano i ragazzi lucani. E ancora, dopo aver provocato la tragedia, aveva provato pure a 

scappare. Per il professor Manna - e come i giudici hanno riconosciuto - Vasile, pur essendo 

perfettamente consapevole di quello che avrebbe potuto provocare, ha scelto di accettarne il rischio. 

Da qui la volontarietà del reato commesso. La conclusione a cui era giunta anche la Prima sezione 

penale della Corte di Cassazione, che annullava la precedente sentenza della Corte d’Appello che, 

dopo la condanna a 16 anni del moldavo in primo grado, qualificava l’omicidio come colposo. 

Quindi il rinvio alla Corte d’Appello, che riconosceva il dolo eventuale e condannava Vasile a quindici 

anni. E ieri la conferma della Cassazione con il respingimento del ricorso presentato dal legale del 

moldavo. Un lungo iter che finalmente si è chiuso con un importante risultato. Le due sentenze della 

Cassazione costituiscono una svolta rilevante per i processi penali per incidenti stradali. Molto 

soddisfatto si dice il professor Manna: «Sono contento - ha commentato al Quotidiano - di aver 

contribuito in maniera rilevante a queste due sentenze». «Ho sentito la famiglia Trivigno - ha 

aggiunto l’avvocato – Siamo perfettamente consapevoli che qualsiasi giustizia non riporterà 

Roccoindietro. Ma i suoi genitori ora hanno la coscienza a posto. Sanno di aver ottenuto, almeno da 

questo punto di vista, il massimo per onorare al meglio la memoria del ragazzo. Non è una una 

questione di vendetta. Si tratta di aver ottenuto la giusta pena, commisurata alla gravità del reato 

commesso» 

 

  

ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 

 

IL SECOLO XIX 

Ubriaca a scuola a 17 anni, studentessa rischia il coma 

Pablo Calzeroni 

2.10.12  - Genova - Chi l’ha vista si è davvero spaventato. La bava alla bocca, il passo incerto. Negli 

occhi il delirio di una mattina annegata nell’alcol. Questa è la storia di Anita (nome di fantasia), 17 

anni, figlia di una coppia di sudamericani. L’altro giorno, il 24 settembre, si è svegliata e ha iniziato 

a bere. Ha saltato la prima e la seconda ora di lezione. Alle 10, raggiunta finalmente la scuola, ha 

iniziato a vagare senza meta, in evidente stato confusionale. Ce l’aveva con tutti e con nessuno: se 



un passante le si avvicinava per offrirle aiuto lei rispondeva in malo modo, sbracciandosi con fare 

aggressivo. 

Alla fine, per evitare che potesse fare male a se stessa o agli altri, sono dovuti intervenire gli agenti 

del commissariato Prè. 

Anita non riusciva nemmeno a parlare. Ha avuto la forza di dire una cosa sola: «Frequento quella 

scuola, stavo andando a lezione. Lasciatemi stare». Per individuare la sua identità e contattare i 

parenti i poliziotti hanno potuto fare conto solo sul preside dell’istituto. 

Una vicenda che apre uno squarcio su un problema sociale di ampie proporzioni. Il disagio giovanile 

si manifesta in forme di inconsapevole autodistruzione. È il mondo delle dipendenze. Dall’alcol, dalle 

sigarette, dal gioco d’azzardo. I problemi, purtroppo, rimangono nascosti a lungo. 

Ma a volte raggiungono un livello tale da rompere le barriere dell’indifferenza. E spesso questa presa 

di consapevolezza si impone in modo drammatico. 

Anita è stata bloccata in tempo prima che potesse andare in coma etilico. Quando è arrivata 

l’ambulanza del 118 ha fatto capire a gesti di non avere alcuna intenzione di farsi ricoverare. È 

rimasta in compagnia dei poliziotti, in attesa dell’arrivo di un parente. La madre, avvisata 

telefonicamente, è arrivata nel giro di pochi minuti. Quando ha visto la figlia in quelle condizioni si è 

sentita mancare. In preda a chissà quali paure ha iniziato a scusarsi. Ma i poliziotti l’hanno fermata 

subito, invitandola a prestare più attenzione allo sviluppo psicofisico della ragazza. 

La vicenda non si è conclusa con una semplice ramanzina. Gli ispettori del commissariato Prè hanno 

ritenuto necessario elevare un verbale a carico di Anita, sanzionandola per ubriachezza molesta. La 

notizia ha fatto il giro delle classi della scuola in un baleno. Insegnanti e alunni sono rimasti 

profondamente scossi per quello che è successo. Non è escluso che i docenti prenderanno questo 

episodio come un’occasione per avviare un confronto con gli studenti sui temi delle dipendenze e in 

particolare dell’abuso di alcol. 

Un fenomeno che, a detta degli esperti, è sempre più diffuso e non riguarda solo i diciottenni o i 

ventenni. Lo dimostra il fatto che tanti, troppi, ragazzini di 12 o 13 anni finiscono al pronto soccorso 

durante le notti della movida. 
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Lite tra i fumi dell'alcol, ferisce il coinquilino a coltellate: arrestato 

Intervengono i carabinieri 

La vittima ha riportato ferite da taglio alla mano sinistra. L'aggressore risponderà di lesioni personali 

aggravate 

Fano (Pesaro-Urbino), 2 ottobre 2012 - I carabinieri della Stazione di Marotta, l’altra notte, sono 

intervenuti nell’abitazione di due cittadini marocchini a Fano, lungo la litoranea, dopo una telefonata 

di soccorso di alcuni vicini di casa spaventati dai forti rumori e dal trambusto che provenivano 

dall’appartamento dei due stranieri. 

Intervenuti sul posto, i militari hanno accertato che due giovani, di 24 e 36 anni, per futili motivi ed 

a causa dell’alcol, avevano violentemente litigato lanciandosi contro oggetti e suppellettili vari. Il 

24enne pregiudicato M.H., in preda ai fumi dell’alcol, aveva poi brandito un grosso coltello da cucina 

con il quale aveva tentato più volte di colpire il rivale procurandogli, nel corso della colluttazione, 

lesioni da taglio alla mano sinistra giudicate poi guaribili in 10 giorni dai sanitari del pronto soccorso 

dell’ospedale di Fano. 

Dopo aver svolto gli opportuni accertamenti, i carabinieri hanno sequestrato il coltello utilizzato per il 

ferimento, ancora macchiato di sangue, dichiarando in arresto in arresto il 24enne con l'accusa di 

'lesioni personali aggravate'. L’arrestato è stato poi rinchiuso nel carcere di Pesaro. 
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Ubriaco, minaccia i passanti ai giardini a lago   

MARTEDÌ 02 OTTOBRE 2012 

Bloccato dalla polizia 

Domenica attimi di paura per molte famiglie con bambini 

«Adesso lo ammazzo, adesso lo ammazzo». Brandendo un bastone e urlando frasi minacciose, un 

26enne di Como, evidentemente in stato di ebbrezza, ha seminato il panico ai giardini a lago. 

L’episodio è avvenuto domenica pomeriggio, in un momento in cui l’area verde era affollata in 

particolare da famiglie e bambini. Il giovane è stato fermato dagli agenti delle volanti della Questura 

cittadina. 

La segnalazione della presenza di una persona che minacciava i passanti con un bastone è arrivata 

al centralino della Questura attorno alle 17 di domenica pomeriggio. 



A quell’ora il clima era ancora decisamente piacevole e i giardini a lago, come spesso avviene nelle 

giornate festive, erano gremiti di persone, tra cui, come detto, molti genitori con i loro bambini. 

Il 26enne, dopo aver alzato eccessivamente il gomito, aveva impugnato un grosso bastone e aveva 

cominciato a urlare frasi minacciose, inveendo contro i presenti e seminando il panico tra le persone. 

Arrivati in pochi minuti ai giardini a lago, gli agenti delle volanti hanno avvicinato il ragazzo e gli 

hanno chiesto di consegnare loro il bastone. Tutt’altro che disposto ad “arrendersi”, il 26enne ha 

provato più volte a fuggire prima di essere bloccato dai poliziotti. 

Accompagnato in questura, il giovane ha continuato a inveire contro gli uomini delle forze 

dell’ordine, urlando e minacciandoli. Il pomeriggio di follia si è concluso con una denuncia a piede 

libero del 26enne, accusato di ubriachezza molesta, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. 

Il movimentato episodio naturalmente non è passato inosservato, vista la presenza di decine di 

persone nell’area dei giardini a lago. Un caso che riporta in primo piano il tema della sicurezza nella 

zona, già teatro, nel periodo estivo, di ripetuti casi di violenza che hanno suscitato allarme e 

preoccupazione nell’opinione pubblica. 

L’area verde che si estende accanto allo stadio e al Tempio Voltiano è costantemente monitorata 

dalle forze dell’ordine, ma resta aperto il dibattito sull’opportunità di prevedere una recinzione o altri 

interventi, come per esempio un sistema di videosorveglianza, che possano migliorare la vivibilità 

della zona. 

Anna Campaniello 
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Ubriachi al volante, nel fine settimana denunciate 10 persone 

da Questura di Pesaro  

2.10.12 

Nell’ultimo fine settimana la Polizia Stradale ha intensificato i servizi di controllo per la prevenzione 

del cosiddetto fenomeno delle “Stragi del Sabato Sera”. Nelle due giornate di sabato e domenica, le 

persone controllate con l’etilometro ed il precursore sono state 320 ed i conducenti denunciati per 

guida in stato di ebbrezza sono stati 10. 

In particolare le pattuglie del Distaccamento Stradale di Urbino hanno controllato numerosi veicoli e 

67 conducenti venivano sottoposti verifica del tasso alcolemico. Tra questi, tre, di cui una donna di 

anni 27, sono stati denunciati per avere ingerito una percentuale di alcol nel sangue tra 0,8 g/l e 

1,5g/l. (massimo consentito 0,5g/l) Altra conducente donna, di anni 35, è stata denunciata per 

guida in stato di ebbrezza nell’ipotesi più grave perché si è rifiutata di sottoporsi agli accertamenti 

con l’etilometro. Nei suoi confronti si è proceduto anche al sequestro del veicolo. Altra persona è 

stata sanzionata per guida in stato di ebbrezza ma nell’ipotesi più lieve amministrativa avendo una 

percentuale di alcol tra 0,5 e 0,8g/l. 

Altro conducente extracomunitario veniva fermato in autostrada da una pattuglia della Sottosezione 

Autostradale di Fano e, poichè il conducente emanava forte alito vinoso, veniva sottoposto dapprima 

al controllo etilometrico che dava esito positivo (1,38 g/l). Alla successiva richiesta di sottoporsi a 

prelievi biologici, per constatare la guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, questi si rifiutava 

ma consegnava un piccolo quantitativo di una sostanza (marijuana) che custodiva nel portafogli. 

Pertanto, oltre alla guida in stato di ebbrezza alcoolica, veniva denunciato per il rifiuto a sottoporsi 

ad accertamenti per la guida in stato di alterazione psico-fisica. Inoltre, non essendo provvisto di 

patente, veniva denunciato anche per guida senza patente. 

Per tutti coloro che guidavano in stato di ebbrezza si è proceduto al ritiro della patente di guida che 

sarà trasmessa alla Prefettura per la sospensione secondo i vari periodi previsti. Complessivamente 

nel fine settimana sono state contestate 88 violazioni al codice della strada, di cui 13 per il 

superamento dei limiti di velocità. Le patenti ritirate sono state 12 mentre le carte di circolazione 

due. 

I servizi di controllo delle condizioni di ebbrezza dei conducenti continueranno anche nei prossimi 

fine settimana e verranno effettuati sulle principali strade della provincia. 
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Ordinanza anti-degrado: niente alcol 'da asporto' e no ai contenitori di vetro in centro e 

nei viali limitrofi 
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 (Sesto Potere) - Parma - 2 ottobre 2012 - Al fine di porre rimedio alle problematiche connesse 

all’eccessivo consumo di bevande alcoliche, e alla pericolosità dovuti alla dispersione di contenitori di 

vetro (qualsiasi sia la bevanda), come emerso dai riscontri dei servizi svolti dalla Polizia Municipale e 

dalle forze di polizia ed evidenziato dai mezzi di informazione cittadini, è stata emessa una 

Ordinanza Sindacale contingibile ed urgente, avente efficacia dal giorno 2 ottobre 2012 sino alla 

data del 30 novembre prossimo. 

L’ordinanza 

Tale ordinanza fa riferimento ai titolari di attività commerciali in sede fissa e su aree pubbliche, ai 

titolari delle attività artigianali con vendita di beni alimentari di produzione propria (ad es. pizzerie 

da asporto, Kebab ed attività analoghe), ai titolari di attività di somministrazione di alimenti e 

bevande, e vieta la vendita per asporto di bevande alcoliche in contenitori di qualsiasi specie e la 

vendita per asporto di bevande di qualsiasi tipo in contenitori di vetro, dalle 21 della sera alle 7 del 

mattino fatta salva la consegna a domicilio. 

Zone interessate 

Tale ordinanza fa riferimento alle attività ubicate nell’ambito del centro storico cittadino, delimitato 

dalle seguenti strade pure ricomprese: Viale Mentana, viale Bottego, Viale Piacenza, Via Pasini, 

Piazzale Santa Croce, Viale Vittoria, Viale Caprera, Ponte Italia, Via Berenini, Stradone Martiri della 

Libertà, Viale San Michele 

Nuovo regolamento sulla Sicurezza 

E’ in fase di condivisione, infine, il nuovo documento relativo alla sicurezza urbana di tutta la città di 

Parma, il quale, entrando in vigore, disciplinerà specificamente anche la materia oggetto della 

suddetta ordinanza. Nelle prossime settimane l’assessore alla Sicurezza Cristiano Casa presenterà il 

regolamento alle parti in causa: dopo averlo condiviso con le associazioni di categoria, il documento 

sarà infatti valutato anche dagli esercenti, dai residenti e dai consumatori, oltreché pubblicato sul 

sito web del Comune di Parma. L’obiettivo ultimo è di integrarlo e modificarlo laddove necessario. Al 

termine dell’iter verrà infine presentato al Consiglio Comunale per la discussione e l’approvazione. 

 


